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Nuova Delhi : la polizia 
spara sugli affamati 
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rarsavia 

Aspra critica di 
Tribuna Ludu al 

fanatismo clericale 

fiche in Polonia è apparso og 
li su Tribuna Ludu, organo 

- ' • ' VARSAVIA, 27 
Un circostanziato articolo 

the critica aspramente l'atteg
giamento delle autorità catto-

è aup 
Ludu, 

Jel Partito operaio unificato 
polacco. In esso si documenta
lo « il fanatismo, il terrore 
ìiorale nei confronti dei non 
rredenti. le pratiche inuma
le, il sabotaggio delle norme 

delle leggi vigenti, la di
versione nella propaganda in
terna ed estera, la falsa pre-
jentazione della situazione del
la chiesa in Polonia come og
getto di • terrore, minacce e 

irsecuzioni da parte delle au
torità, l'alimentazione di un 
Clima di guerra religiosa, di 
fermento. di conflitto so
liale «. 

Il giornale scrive fra l'al-
ro: -L'atteggiamento del po

tere popolare riguardo al pro
blema della religione e, con
cretamente. riguardo alla Chie-
la cattolica in Polonia, è sta
lo esposto più di una volta >•: 

nostro partito e lo Stato 
ipolare sostengono la posizio

ne dell'assoluta tolleranza reli-
iosa: non abbiamo mai fatto 

non faremo nemmeno in se-
ìito discriminazioni inutili ed 
igiuste fra i cittadini secon-

!o un criterio basato sulle lo
to concezioni religiose. Il no
stro Partito ritiene giusta ed 
ittuale la tesi leninista secon-
io cui l'unità dei lavoratori 
iella lotta per l'edificazione 
Iella società è di gran lunga 
>iù importante della conver
genza delle loro opinioni sul
le questioni ultraterrene. 

«Ma. nel contempo, lo Sta-
fo popolare esige dalla Chiesa 

dai suoi rappresentati un 
Mteggiamento di lealtà e. in
nanzi tutto, di rispetto e di os
servanza dei decreti, delle leg
gìi e delle norme vigenti in 

[Polonia per ogni cittadino». • 
Si potrebbe citare a lun-

iRo — prosegue Tribuna Ludu 
ifatti. dichiarazioni ed enun-
:iazionì le quali dimostrano 
the a qualcuno non va a ge-
ilo una sana ed armoniosa sta

bilizzazione di tali rapporti in 
Polonia, e che, al contrario, 
c'è chi ha Interesse ad aggra
vare ed esacerbare l'atmosfera. 
ad alimentare sentimenti - di 
fanatismo religioso, a mobili
tare le forze del clericalismo 
militante, a scindere artificio
samente la società in credenti 
e non credenti ». . / 

~ Una parte di questo pro
gramma consiste nella perse
cuzione spietata e brutale de
gli atei, persecuzione allesti
ta da una parte del clero e 
della gerarchia ecclesiastica in 
Polonia. E' nota la campagna 
scatenata dalla Chiesa in Po
lonia contro l'adozione in Par
lamento, della lt'gge sulla ma
ternità consentita, il cui prin
cipio, accolto anche da nume
rose chiese cristiane, è stato 
paragonato, invece, al genoci
dio hitleriano. 

«E* stato stigmatizzato, dal
la Chiesa, il matrimonio civi
le. forma vigente nella mag
gioranza dei paesi civili del 
mondo. Pubblicamente vengo
no denigrati i genitori che si 
rifiutano di far battezzare i 
propri bambini. Il fanatismo 
arriva, persino, a creare situa
zioni di conflitto in seno alla 
famiglia: durante le confessio
ni. viene suggerito di abban
donare il consorte senza Dio». 
•« Una attività sedicente apo
stolica cosi concepita prose
gue Tribuna Ludu, viene spal
leggiata e favorita dalla gerar
chia ecclesiastica. Si tratta 
quindi di un vero e proprio 
boicottaggio sociale ». 

« Alle porte delle chiese — 
aggiunge il giornale del POUP 
— vengono non di rado affis
se liste personali dei genitori 
che non mandano i loro bam
bini alle lezioni di catechismo. 
Si tratta di tentativi di terro
re morale, nella forma più ri
pugnante e medioevale. Le 
pratiche inumane si spingeva
no, fino al momento dell'ado
zione della legge sui cimiteri, 
alla sepoltura dei non creden
ti solo ai margini dei cimite
ri stessi». 

Quattro persone uccise — I dimostranti 
tentavano di assalire i depositi di gra

no e riso — Ondate di arresti 

[Bulgaria 

La giornata 
italiana alla 

Fiera di Plovdiv 

N U O V A DELHI, 27 ' 
La ' fame e la disoccupa

zione dilagano in India: mas
se di senza lavoro percorro
no quasi ogni g iorno le stra
de delle grandi città india
ne, non di rado venendo a 
conflitto con la polizia. L'e-
pisodio più grave e sangui
noso di queste agitazioni so
ciali che scuotono l'India si 
è avuto ieri nel la stessa ca
pitale. dove la polizia ha a-
perto il fuoco mentre una 
massa di migl iaia di manife . 
stanti protestava contro l'au
mento dei prezzi e contro la 
carenza di viveri . 

I poliziotti hanno sparato 
allorquando alcune centnaia 
di persone hanno tentato di 
dare l'assalto ai depositi di 
grano e di riso. La maggioi 
parte dei dimostranti appar
tenevano al partito socialista 
indiano, che è una del le for 
ze politiche che dirigono l'op
posizione contro il primo mi. 
nistro Lai Bahadur Shastri 
Quattro persone sono rima
ste uccise ne l le strade e cen
tinaia di altre sarebbero ri
maste ferite. I medici della 
capitale sono stati mobilitati 
per portare soccorso ai feri
ti negl i ospedali . 

Dopo le dimostra/ ioni , la 
polizia ha ' operato arresti 
che — sommati a quelli ef
fettuati in altre città e Stat i 
del l 'Unione indiana — rag
giungono ormai la spavento . 
sa cifra di diecimila . Ne l so
lo Stato del l 'Uttar Pradesh 
sono state incarcerate 4.500 
persone. Per quanto . anche 
le forze di destra spingano le 
masse a dimostrare contro il 
governo, non si può assoluta
mente dire che le dimostra
zioni s iano il manifestarsi di 
un tentat ivo de l le destre di 
rovesciare il governo Shastri . 
La s i tuazione è troppo critica 
dal punto di v is ta dell'ali
mentaz ione perchè il governo 
possa giustif icare l'uso del le 
armi contro i mani fes tart i 
accusandoli di obiett iv i sov
vers ivi . La ver i tà è che cen
tinaia di migl ia ia sono i la
voratori, appartenenti anche 
al le organizzazioni - operaie 
di sinistra, che scendono in 
piazza per protestare contro 
la fame, il cont inuo elevarsi 
dei prezzi e l ' incapacità del 
governo a r isolvere anche i 
problemi logist ici del la di
str ibuzione del riso e del 
grano. 

A questo proposito vale 
la pena di ricordare che pro
prio negl i ult imi giorni so
no giunti in India fortissi
mi quantitativi di grano dal
l 'Australia e da altri paesi . 
?.Ia questi v iveri giaccionu 
nei magazzini dei grandi por
ti, essendo le autorità gover
nat ive incapaci di organiz
zare i trasporti verso le zone 
più affamate del paese. 

Annullata 

la visita di 
« . . . * 

De Gaulk 

in Bolivia? 
LIiMA, 27, 

I responsabili dell'imponente 
servizio di sicurezza che si tro
va al seguito di De Gaulle du
rante il viaggio del generale 
nell'America Latina avrebbero 
deciso di annullare la prevista 
visita in Bolivia, dove la situa
zione si fa ogni giorno più te
sa a causa delle persecuzioni 
messe in opera del presidente 
Paz Estenssoro contro le oppo
sizioni boliviane. 

Come si sa. nei giorni scorsi 
il Presidente boliviano — con 
il pretesto della « scoperta di 
un complotto » contro il suo 
regime — ha scatenato un'on
data di arresti e persecuzioni 
incarcerando decine di opposi
tori e costringendo all'esilio 
numerose personalità, fra cui 
l'ex presidente Juan Lechin. 
Tuttavia la situazione non de
ve essere rosea per Estenssoro; 
il movimento di opposizione è 
ancora molto forte e un vivo 
fermento regna nella capitale. 
Di qui la preoccupazione del 
servizio di sicurezza' gollista, 
che intenderebbe annullare la 
visita del generale in Bolivia. 
Tale visita, come si sa. è pre
vista per domani. , , 

Ignorando tuttavia le voci 
sull'annullamento della . visita 
del presidente francese,. Paz 
Estenssoro si è già recato a 
Cochabamba dove domani do
vrebbe giungere De Gaulle.. 

[Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 27. 

Giornata dell'Italia alla Fie-
\ra internazionale di Plovdiv. 
ìli sottosegretario all'industria 
ìsen. Oliva, in rappresentanza 
del governo, ha salutato i con
venuti nel padiglione italia-

| no, al quale quest'anno han- ' 
i no partecipato 47 espositori. 
\Il sen. Oliva, nel suo discor-
' so, ha messo in rilievo il pro
gressivo aumento dell'in'ier-
scambio italo-bulgaro, che è 
passato dai 5 miliardi di lire 
del 1957 a 26 miliardi del 
1963. Il sottosegretario ha af-

i fermato che - il grande prò-
| presso dell'industria e della 
agricoltura bulgare rende pos
sibile un affinamento dei rap-

! porti fra i due paesi non più 
\ sulla base di bisogni elemen
tari. ma di bisogni sempre più 
[complessi per un comune prò-
\gresso industriale -. 

Il ministro bulgaro dei 
[commercio estero Budinov he, 
fa sua volta, rilevato l'a.imen-
[fo del volume degli scambi 
{registratosi nepli ultimi anni. 
aggiungendo che il livello 

\ raggiunto permette la ricerca 
' di nuore forme di collabo-

{razione economica fra i due 
\ paesi' e crea 'illimitate pos-

Le elezioni nella 
RFT: la DC perde 
a vantaggio dei 
socialdemocratici 

BONN. 27. 
Elezioni municipali si sono 

colte oggi in due - laender» 
Iella repubblica federale tede-
Ica: Bassa Sassonia e Renania-

Testfaha. la regione più po-
dlata della Germania, con cir-

ra 11.3 milioni di elettori. In 
jase ai calcoli non ufficiali ef
fettuati in serata, i social-de-
ìocratici hanno ottenuto gua-

lagnì considerevoli nella Re-
lania-Westfalia con il 46.61 per 
tento dei voti validi espressi 
rispetto al 40.7 per cento otte-
mito nelle elezioni municipali 
Jel 1961: IR CDU (Democrazia 
Cristiana) - ha ottenuto il 43.8 

er cento rispetto al 45 per cen
i t i mi. . 

sibilità allo sviluppo del com
mercio '. 

Alla cerimonia erano pre
senti, fra l'altro, da parte ita
liana il nostro ambasciatore 
a Sofia. Orazio Antinori, da 
parte bulgara il vice ministro 
degli esteri Grosez e i vice
ministri del commercio este
ro Kadrinov e Valcev. 

71 padiglione italiano è sta
to quest'anno caratterizzato 
dalla partecipazione domi
nante dell'industria meccani-. 
ca: macchine di alta preci
sione per la lavorazione dei 
metalli, per la produzione di 
materie plastiche, le calza
ture. le macchine tessili. In 
secondo piano, i prodotti di 
largo consumo. L'esposizione 
è stata perciò apprezzata più 
dapli ambienti commerciali 
che dal grande pubblico. 

.AI dì là dell'ottimismo uf
ficiale vi è da rilevare che 
gli scambi italo-bulgari sono 
entrati in una fase in cui, do
po l'ascesa degli anni scorsi. 
potrebbero segnare il passo. 
se non addirittura regredire, 
dinanzi alla più agguerrita 
concorrenza oltreché della 
Germania Occidentale, del 
Giappone e dell'Inghilterra. 

Per esempio, ordinazioni di 
attrezzature industriali per 
circa 60 milioni di dollari so
no state distratte in quest'ul
timo anno per la mancata 
concessione da parte dell'Ita
lia di crediti a lunga scaden
za. I bulgari, infine, lamenta
no le barriere frapposte ai 
loro prodotti industriali che 
già reggono la concorrenza 
sul mercato italiano. A que
ste merci naturalmente è af
fidato un ulteriore sviluppo 
degli scambi, anche per la ca
duta di certe voci tradizio
nali dalle liste di esportazio
ne bulgara, come polli (bar
riere del M E O e uora (au
mento della produzione na
zionale italiana). Per le mer
ci italiane che possono trova
re sbocchi in Bulgaria non ci 
sono problemi perché la no
stra industria può presentare 
in molti settori industriali una 
produzione di alto lìrello tec
nico Molte incertezze della 
politica governativa rischia
no di far perdere all'Italia le 
posizioni conquistate in Bul
garia. 

Fausto Ibba 

Ancora liberi i rapitori di Mamay 

Si è costituita 
ma è innocente 

Wlaurer 
a Pechino per 

il 15° della 
Cina popolare 

MOSCA. 27 
Gheorghe Maurer. primo mi

nistro rumeno, è giunto oggi 
a Mosca diretto a Pechino alla 
testa di una delegazione del 
suo paese per assistere alle ce
lebrazioni del 15" anniversario 
della proclamazione della Re
pubblica popolare cinese. 

Nella capitale sovietica Mau
rer si è incontrato con il pre
mier sovietico Krusciov. 

Sud-Vietnam 

Confusione 
a Saigon : 

il gen. Khan 
esautorato 

SAIGON. 27 
Confusione estrema a Saigon. 

Massimo esponente del regime 
sudvietnamese è da oggi Phan 
Khac Suu. g:à oppositore del 
defunto dittatore Diem. il qua
le è stato eletto presidente del 
nuovo » Alto consilgio nazio
nale -. un organismo che. nei 
calcoli americani, dovrebbe ri
assestare alla meglio la caotica 
situazione. Altre cariche sono 
ìtate assegnate in seno al con
siglio e pare che per la prima 
volta dai giorni dell'abbatti
mento del regime di Diem. gli 
americani abbiano deciso -di 
ricorrere si civili, lasciando in 
disparte i militari. 

Tuttavia truppe fedeli al ge
nerale Khan continuano a te
nere sorto il proprio controllo 
i punti chiave di Saigon, ancha 
se si è notato un certo movi
mento di soldati verso le basi 
di partenza. Nessuna frattanto. 
sa dove si trovi l'esautorato 
Khan. Secondo alcuni egli sa
rebbe ad Indalat. 200 chilo
metri a nord est della capitale. 

Amendola 
c/te et si potesse € tagliare 
l'erba sotto i piedi >, anche 
se tra i nostri amici e nel 
nostro stesso partito c'era 
chi sopravvalutava la capa
cità della borghesia italiana 
di operare una « razionaliz
zazione > del sistema. In 
questo quadro ci impe
gnammo in una lotta ed in 
una critica forti e respon
sabili al tempo stessot per 
far prendere coscienza al
le masse, attraverso la loro 
stessa esperienza, ' dei li
miti, della natura conser
vatrice e dei pericoli' del 
centrosinistra. t * 1 -
• La giustezza di questa 

• impostazione è emersa an
che nel recente ' congres
so d.c, dove è apparsa più 
che mai la crisi di w certo 
tipo di anticomunismo. An
che in recenti atteggiamen-

' ti di apertura verso di noi 
— per quanto tattici e stru
mentali possano essere, da 
parte di determinati grup-

\pi — è implicito il ricono
scimento della nostra for
za, del nostro prestigio, del 
nostro peso nel Paese e nel 
Parlamento. • - •• • 

I nostri voti — ha detto 
a questo punto il compa
gno Amendola — contano. 
Contano per bocciare una 
legge importante, come 
quella sull'IGE — che solo 
Gava può ottusamente so
stenere essere caduta per 
un i errore » — e contano 
per determinare scelte che 
gli stessi obblighi costitu
zionali porrunno tra breve 
alla decisione del Parla
mento. , • i • 

/ / lustrando nel merito i 
])roblemi che ìiuiino sposta
to in avanti i termini della 
situazione politica, il com
pagno Amendola si è sof
fermato sull'intreccio delle 
contraddizioni economiche 
e politiche oggi aperte nel 
paese. E' in atto — egli ha 
detto — un evidente pro
cesso di ulteriore concen
trazione monopolistica, che 
si tende a portare avanti 
colpendo la capacità con- • 
trattuule conquistata dalla 
classe operaia negli ultimi 
anni. I lavoratori stanno 
reagendo energicamente a 
questo tentativo (Amendo
la ha citato le lotte in cor
so anche nelle fabbriche di 
Castellammare, dai Cantie
ri Navali all'AVIS, ai Can
tieri metallurgici. per il 
premio di produzione e le 
qualifiche), ma la lotta ri
vendicativa deve collegarsi 
sempre . più a quella per 
una nuova politica di pro
grammazione democratica, 
che _, impedisca ai gruppi 

PARIGI — Questa è la « Nico le » che la polizia ha ricer
cato per ventiquattro ore come probabile autrice del 
rapimento dei tre bambini di M a m a y . Ogni sospetto sul la 
bel la ragazza, tuttavia, è ormai caduto. Nicole, al secolo 
Nadine Damansky . si è infatti presentata di sua spontanea 
vo lontà alla polizìa parigina, protestando la sua inno
cenza. Il suo alibi d e v e essere stato convincente . La po
lizìa. infatti, ha nuovamente lanciato un « ordine di 
ricerca » concernente un u o m o ed una donna, dei quali 
si conoscono abbastanza bene i connotati. E' impressione 
diffusa che la loro .cattura s ia imminente e che avverrà 
nel la zona di Poitiers. Cosi, a lmeno, lascia credere la 
polizia. (Telefoto) 
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monopolistici di uscire dal
le attuali difficoltà facendo
ne pagare le conseguenze 
alle masse popolari, rilan
ciando " un tipo di • es'pan- • 
sioneiefionorhica che rìpxe-
s e n t i / moltiplicandole,, le 
contraddizioni e gli elemen
ti negativi del tipo di e-
spansione imposta negli an
ni passati. 
"- Nel contesto di questa si
tuazione economica e po
litica, sta la crisi del go
verno, che ' è .complicata 
dalla crisi della Presiden
za della Repubblica. Pro
blema quest'ultimo — ha 
detto Amendola — che noi 
comunisti non abbiamo sol
levato' in modo frettoloso 
nei momenti umanamente 
pili dolorosi della vicenda 
di Antonio Segni, ma che 
certamente esiste e si pro
pone oggi in termini ur
genti. Esso approfondisce, 
nel contempo, la crisi del-* 
la maggioranza parlameli- ' 
tare, come le aspre polemi
che di questi giorni tra i 
partiti del ' centro-sinistra 
dimostrano. Questo mentre 
si allarga il travaglio e si 
acuiscono le contraddizioni 
interne della stessa D.C. 

Di fronte a questo com
plesso e profondo groviglio 
di contraddizioni, a questa 
diffusa crisi economica e 
politica — ha detto Gior
gio Amendola — l'errore 
più grave sarebbe attende
re, prendere tempo, lascia
re incancrenire la siiitazio-
ne. Perchè proprio per que
sta via verrebbero dalla 
crisi seri pericoli per la de
mocrazia italiana. Da qui la 
necessità che noi sostenia
mo, — tjel 7»io;ne»(o tri cut 
sempre più si riconosce, an
che da forze importanti del
lo schieramento di centro
sinistra, la crisi del gover
no — di aprire un riesa
me critico generale delle 
esperienze compiute e del
la situazione quale oggi si 
presenta. Nel senso di que-, 
sta ricerca comune noi por
tiamo avanti la lotta per. 
una nuova maggioranza de- ' 
7/iocratica, senza pretende- ' 
re di imporre la nostra so
luzione, ma cercando insie
me con tutte le forze che 
avvertono la crisi del cen
tro-sinistra, soluzioni co
muni ai problemi nuovi che 
scaturiscono da questa crisi. 

Il compagno Amendola 
' ha concluso il suo discorso ] 
osservando che l'impegno. 
di tutte le forze del parti
to nella prossima competi
zione elettorale (così come 
la battaglia condotta per 
imporre il rispetto delle 
scadenze costituzionali) po
trà fornire un contributo 
estremamente importante 
ai fini di quella chiarifi
cazione politica generale, 
oggi matura nel paese. 

G.C. Pajetta 
facciano di coloro che vota
no per il PCI dei reprobi 
da tenere in una sorta di 
ghetto politico, da l quale 
potrebbero uscire soltanto 
attraverso i loro rappre
sentanti ne l la grande occa
sione del l 'assemblea del le 
due 4 Camere riunite as
s ieme. 

Ci sono dei socialdemo
cratici a Firenze, e forse 
non solo a Firenze, dispo
sti a gettare la croce ad
dosso al s indaco La Pira 
che non rifiuta il voto di 
un consigl iere comunista. 
ci sono altri che non sa
rebbero disposti a conce
dere sia scel to un asses
sore comunista allo stato 
civi le . Ma quando si trat
ta del la mass ima carica 
della Repubblica la nostra 
forza parlamentare, il ri
sultato di quei voti che 
non dovevano né contare 
né pesare, sembra che fac
cia considerare diversa
m e n t e il problema. Da 
parte nostra non pens iamo 
certo alle facili ritorsioni, 
alle polemiche semplicist i
che. S e qualcuno guarda 
in modo nuovo ai nostri 

• voti, quando si tratta del la 
prospettiva presidenziale, 
non possiamo che dedurne 
che se essi servono è segno 
che pesano e contano. 

Del resto, questi voti 
hanno ben contato per im
pedire la prepotenza d.c. a 
proposito del finanzia
mento del le scuole private. 
per far cadere il - primo 
governo Moro; hanno ben 
contato al Senato per dare 
scacco ad una misura anti
popolare, battere il gover
no e rivelare che esso è 
già v ir tualmente in crisi. 
La domanda che ci ponia
mo è per che cosa debbono 
pesare, per quale politica 
debbono essere utili questi 
voti. Grave è la responsa
bilità di coloro che , impo
nendo o accettando la pre
clusione anticomunista im
pediscono la soluzione d i . 
problemi ritenuti attuali e 
improrogabili da forze che ' 
convengono nel la loro so
luzione, pur trovandosi og
gi schierate in diversi par
titi. Il col loquio con i co
munisti dovrebbe essere 
impossibile secondo i grup
pi conservatori , " solo per
ché da questo col lòquio u-
scirebbe chi&ro che c'è la 
possibil ità oggi di com
prendersi. di trovare un 
accordo, di spezzare il loro 
predominio. Quel lo che 
oggi pare a noi s e m p r e più 
difficile, fino ad essere im
possibile, è un col loquio 
fra d e , che n o n riveli con
trasti insanabili e non por- • 
ti ad una rottura aperta. 
Quel lo che ci pare dele
terio, nel la politica di ten
tato isolamento dei comu
nisti e di del imitazione del 
la maggioranza, è l'impri
g ionamento dei socialisti in 

una politica ed in una com
binazione parlamentare, 
epe ne rendono inefficace 
ogni azione o ne impedi
scono , un'azione a u t o n o m a , ; 

v ntfnacciando di logorarli 
profondamente. ' L'esempio 
di ' Firenze è particolar
mente probante. Qui più 
di una volta è apparso che 
ad essere isolati, e quindi 
impotenti , sonò stati ->i 
gruppi più avanzati della 
DC. che -non hanno potuto 
realizzare là politica che si 
proponevano o proporsene 
una più avanzata, perché 
obbligati dall'anticomuni
smo a non sommare mai la 
nostra torza alla loro. Così 
è dei compagni socialisti 

• in questo esper imento di 
. governo moderato, che ha 

portato il paese in un vi
colo c'eco, in un momento 
difficile. 

Ecco p.»rché chiediamo 
le dimissioni del "governo 
ed un'assun?ione aperta di 
responsabilità da parte di 
ognuno, perché andiamo 
alle • elezioni ' battendoci 
contro le discriminazioni, 
che impediscono un dibat
tito positivo sui problemi 
reali del paese. Ecco per
ché ci present iamo ancora 
unr. volta come una forza 
unitaria e riproponiamo i 
piohlemi dell'unità, anche 
in questo momento di po
lemiche e di contrapposi
zioni di lis*.e e di pro
grammi. 

Patti agrari 
legge governat ivo sugli enti 
di svi luppo, che devono es
sere configurati come stru
menti di una politica di rin
novamento , tale da incidere 
profondamente sulle struttu
re e sugli orientamenti pro
duttivi, al fine di consentire 
e accelerare l 'espansione del
la proprietà contadina, favo
rendone forme di associazio
ne e cooperazione mediante 
adeguati f inanziamenti pub
blici. « Noi — ha affermato 
il segretario della CGIL — 
abbiamo chiesto ai gruppi 
politici che si richiamano al
la classe lavoratrice di far 
propri, poss ibi lmente, i prin
cipi ispiratori della proposta 
di legge sugli enti di svi lup
po presentata dai deputati 
della CGIL perché vogl iamo 
che i contadini italiani siano 
posti nella condizione di con
tribuire allo svi luppo produt
t ivo del Paese in modo libero 
e autonomo >. 

Tutti oggi parlano di pro
duttività. Questo argomento 
anzi, è d iventato oggi uno 
dei cavalli di battaglia degli 
agrari, dei monopoli e dello 
stesso governo. Si afferma, 
da varie parti, che le attuali 
difficoltà economiche sareb
bero dovute all'insufficienza 
dei profitti e del le rendite, 
nonché al fatto c h e i lavora
tori guadagnerebbero trop
po; e vi è persino chi affer
ma che lo Stato dovrebbe 
aumentare le s u e elargizioni 
agli speculatori privati. La 
CGIL afferma, invece , che la 

crisi agricola si può supera
re soltanto e l iminando ogni 
residuo feudale e medievale 
nelle campagne e attuando 
profonde r i forme. anche nel
le ' strutture del mercato. 
« Per questo — ha sottolinea
to Novel la — la CGIL, tutta 
intera la CGIL, ha denun
ciato ' le carenze delle leggi 
agrarie governat ive . Per que
sto ch iediamo che sia supera
to def in i t ivamente ogni rap 
porto di mezzadria e di co
lonia, affinchè il lavoratore 
dei campi diventi il protago
nista diretto e consapevole 
dello sv i luppo economico >. 

A questo punto, l'oratore 
— fi a i calorosi consensi del 
foltissimo uditorio — ha de
nunciato con forza quella che 
egli ha definito « l'incetta 
speculativa > attuata su larga 
scala dalle grandi concentra
zioni capitalist iche e mono
polistiche; le quali — ha ag-

che la CGIL la considera co
me una grande vertenza sin
dacale a carattere .nazionale; 
« per la cui so luzione — egli 
ha esclamato, fra gli applau
s i scroscianti del l ' immensa 
fólla presente —r' s iamo di
sposti, se sarà necessario, a 
passare decisamente alla lot
ta >. > 

D.C. 
vernativa » e che deve chiu
dersi con il prossimo Consi
glio nazionale de. Nenni ha 
poi definito « impellente > la 
soluzione del problema del 
Quirinale ed ha infine accen
nato al recente voto del Se
nato sull'IGE. A questo pro
posito, egli ha detto che in 
questa occasione si è verifi
cata « una assenza di coscien
za e di volontà politica, incoin-

inurito — « p a g a n o pochis-1 patibili col compito che sta 
s imo i piodott i dei contadiniI davanti alla maggioranza ed 
e fanno pagare a prezzi sa 
latissimi gli stessi prodotti ai 
lavoratori del le città >. 

Ciò dimostra che è neces
sario oggi stabil ire un rap
porto più immediato e diret
to fra i produttori della cam
pagna e le masse consumatri
ci Ed è da questa visione uni
taria e globale dei problemi 
economici e sociali della na
zione (Novel la ha insistito, 
fra l'altro, anche sull 'esigen
za di ridurre considerevol
mente i prezzi dei prodotti 
industriali destinati all'agri
coltura, e l iminando in par
ticolare le intermediazioni 
parassitarie, come la Fede i -
consorzi) che è nata l'idea 
del « piano di emergenza » 
che la CGIL ha indicato per 
superare la congiuntura in 
modo che a pagarne le con
seguenze non siano ancora e 
sempre i lavoratori, i ceti 
medi e le masse popolari. 

* Le cause dell 'attuale con
giuntura — ha precisato il 
compagno Novel la — posso
no essere e l iminate attraver
so quella programmazione 
democratica di cui voi um
bri. col vostro piano di svi 
luppo regionale, ave te dato 
un esempio importante; un 
esempio che ci conforta a 
proseguire nell 'azione intra
presa, tanto più che la vo
stra esperienza, pur nel le 
inevitabili e forse necessarie 
differenziazioni, è stata ela
borata in m o d o unitario, con 
la partecipazione attiva dei 
lavoratori e delle masse po
polari >. 

Il segretario della CGIL ha 
rilevato quindi la necessità 
di fare in modo che l'unità 
conquistata alla base si ri
produca ai vertici , ponendo 
fine ad ogni assurda discri
minazione ideologica e di 
« principio » ed affrontando, 
concretamente , i problemi 
che stanno di fronte ai la
voratori. « Questa — ha det
to — è la nostra politica e 
su questa strada continue
remo a camminare ». 

Concludendo, il compagno 
Novella ha, infine, accenna
to alla scottante quest ione 
della riforma e del l 'aumento 
delle pensioni , af fermando 

al governo. Si tratta quindi 
— ha aggiunto Nenni — di 
serrare le file o di scioglierle 
ove ciò risultasse impossibile. 
Ci sono problemi urgenti del 
Paese che non possono essere-
rinviati ». 

Da parte repubblicana è ve
nuto un polemico discorso del 
co-segretario nazionale Salmo
ni: «. Non nascondiamo le no
stre preoccupazioni per il de
terioramento della formula di 
centro-sinistra; ciò che mina il 
centro-sinistra, al centro e alla 
periferia, è ia volontà politica 
della OC che non vuole tenere 
conto delle libertà e autono
mie dei suoi alleati e del loro 
diritto di trattare con essa da 
pari a pari ». 

Meno significativi e chiari 
sono stati i discorsi di parte 
socialdemocratica. Preti e Ca-
riglia si sono soprattutto ado
perati — usando anche i ferri 
vecchi dell'anticomunismo di 
tipo centrista — a dimostrare 
che con gli accenti in parte 
nuovi sul PCI, contenuti nel
la intervista all'Espresso, Sa-
ragat non voleva certamente 
arrivare a considerare quello 
comunista « un partito come 
tutti gli altri ». Preti ha an
che fatto una difesa molto ca
lorosa del governo e della mag
gioranza attuale, chiamando 
una « questioncella pretestuo
sa » la vicenda relativa alla 
bocciatura del decreto sull'IGE. 
questione che pure De Martino 
ha definito « seria e politica ». 

A Gubbio, in provincia di 
Perusia. ha parlato il compa
gno Valori del PSIUP che ha 
detto fra l'altro: e i l centro
sinistra che avrebbe dovuto. 
secondo i suoi promotori, al
largare le basi dello Stato e 
garantire la vitalità e lo svi
luppo delle istituzioni demo
cratiche. è giunto in questi ul
timi giorni al suo punto più 
grave di crisi. La tecnica del 
rinvio e lo sforzo disperato di 
non affrontare le necessarie 
scelte stanno creando in cam
po economico, in campo poli
tico. in quello della stessa vita 
costituzionale, una situazione 
allarmante: per questa strada 
la situazione italiana rischia di 
avere preoccupanti sviluppi ». 

in tutte le edicole 

della musica 
una nuova grande opera dei Fratelli Fabbri 
Editori dedicata alla musica di tutti i tempi 

ogni settimana un fascicolo e un 
disco alta fedeltà 
ogni settimana un risparmio di al
meno 1000 lire 

dopo i primi dischi nel 
quali, data l'ampiezza 
dei periodi abbraccia* 
ti, si sono presentati 
dei brevi brani musi
cali, verranno presen
tate, di regola, com
posizioni complete 

anche la musica 
apparentemente più difficile 

ascoltata e riascoltata 
può essere 

una scoperta meravigliosa 
una conquista importante 

fonte di grandi soddisfazioni 

fascicolo e disco compreso 
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